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Premessa 

Il presente documento è stato redatto a seguito delle richieste pervenute dall’Ufficio Speciale Valutazioni 

Ambientali della Regione Campania, con nota prot. n. PG/2024/0482933 del 14/10/2024 ad oggetto “CUP 

9253 - Procedura di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) integrata con la Valutazione di Incidenza (VIncA) 

del “Piano d’Ambito per il Servizio di Gestione integrata dei rifiuti urbani dell’ATO Caserta ex L.R. 14/2016” 

Autorità procedente/proponente: Ente d’Ambito (EdA) per il servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani 

ATO Caserta. Richiesta di chiarimenti ed integrazioni”.  

Si propone nei seguenti paragrafi il riscontro delle parti della suindicata nota prot. n. PG/2024/0482933 del 

14/10/2024 riguardanti la relazione VIncA, pertanto il presente documento risulta essere un Addendum alla 

stessa. 

1 Studio di Incidenza Ambientale 

Come richiesto nella nota in premessa, sulla base delle considerazioni rivalutate per tutte le azioni, si riporta 

il seguente quadro riassuntivo delle significatività potenziali, revisionato per tutti i siti: 

IT 8010017 - IT 8010027 - IT 8010029 - IT8010004 - IT8010005 - IT8010006 - IT8010010 - IT8010013 - IT8010015 - IT8010016 - 
IT8010017 - IT8010018 - IT8010019 - IT8010020 - IT8010021 - IT8010022 - IT8010026 - IT8010027 - IT8010028 - IT8010029 - 

IT8010030 - IT8020009 - IT8030018 - IT8040006 - IT8020001 - IT8020015 

Tipo di effetto sì/no Quantità (ettari 
interessati) 

Incidenza personale 

Diretto da verificare a scala di progetto Non calcolabile 
a scala di piano 

da valutare in sede di 
progettazione 

Indiretti da verificare a scala di progetto Non calcolabile 
a scala di piano 

da valutare in sede di 
progettazione  

A breve termine da verificare a scala di progetto Non calcolabile 
a scala di piano 

da valutare in sede di 
progettazione  

A lungo termine da verificare a scala di progetto Non calcolabile 
a scala di piano 

da valutare in sede di 
progettazione  

Permanente/ irreversibile da verificare a scala di progetto Non calcolabile 
a scala di piano 

da valutare in sede di 
progettazione  

Interferenza con struttura e 
funzioni specifiche necessarie al 
mantenimento a lungo termine 

da verificare a scala di progetto Non calcolabile 
a scala di piano 

da valutare in sede di 
progettazione  

Descrizione Possibile effetto negativo in fase di cantiere/esercizio, nonché delle azioni di cui non è nota la 
geolocalizzazione. Possibile recupero degli habitat a seguito del corretto comportamento indotto 
dall’azione AS6. 
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2 Misure di mitigazione e monitoraggio 

Il paragrafo 11 è integrato dalle seguenti considerazioni. 

Nella prima fase di valutazione, gli interventi incidenti sui siti Natura 2000 erano riconducibili agli impianti da 

ubicare nel Comune di Rocca d’Evandro e Cancello e Arnone per l’influenza e il raggio d’azione, da valutare in fase 

di progettazione dell’opera. Attualmente il quadro realizzativo degli impianti è variato per quanto riguarda Rocca 

d’Evandro, dove non si prevede la realizzazione di alcun impianto. Di seguito si indica la tabella con la localizzazione 

degli impianti attualmente previsti nel PdACE: 

 

 

Si riporta la tabella schematica degli interventi certamente incidenti, certamente non incidenti e quelli che 

dovranno essere valutati in fase di progettazione/autorizzazione dell’intervento. 

 

IMPIANTI VINCA SI VINCA NO DA VALUTARE 

Impianti Pannolini di Caserta   x 

Impianto Compostaggio Maddaloni   x 

Impianto Trattamento Ingombranti Macerata 

Campania 

 x  

Impianto trattamento terre da spazzamento 

Frignano 

 x  

Impianto Compostaggio Casal di Principe   x 

Impianto di Cancello Arnone (intervento 

fondi regionali) 

x   

Opere legate ai centri servizi e/o gestione 

della logistica 

  x 

 

foglio e particella coordinate
Valutazione di 

incidenza
Beni culturali

Condizioni 

geomorfologiche
Criterio idrogeologico

Distanze dagli 

impianti di 

trattamento e 

smaltimento 

esistenti

Protezione dei corpi 

idrici sotterranei

Piani fondali e livelli 

massimi di falda

Allontanamento delle 

acque meteoriche

Fasce di rispetto e 

servitù

Uso e 

vocazione del 

territorio

Salute 

pubblica

Siti da 

bonificare

Piano faunistico 

venatorio regionale

Casal  di  Principe

Fogl io 2                

Particel le 23;24;141; 

208; 209

 41° 1'52.61"N         

14° 4'54.72"E

Cancel lo Arnone

Fogl io 2                       

Particel la  9

 41° 5'36.28"N             

13°58'52.30"E 

Maddaloni

Fogl io 36                      

Particel la  91; 92; 5442; 

5441

 41° 0'4.75"N     

14°21'37.11"E

Macerata Campania

Fogl io 8                  

Particel la  85

 41° 2'17.07"N         

14°14'41.19"E      

Frignano

Fogl io 4                        

Particel la  5145

 41° 0'48.52"N        

14°10'15.04"E    

Caserta  (PNRR)

Fogl io 50                     

Particel la  5090

 41° 2'54.08"N         

14°21'27.45"E         

in fase di  

progettazione  

esecutiva  s i  dovrà  

tenere conto 

del l 'influenza 

del le condizioni  

geomorfologiche 

del  terri torio del  

s i to di  trattamento

in fase di  

progettazione  

esecutiva  s i  dovrà  

tenere conto degl i  

effetti  sul l 'ambiente 

dei  s i ti  di  

trattamento, facendo 

ricorso, 

priori tariamente, a l le

tecniche di  

ingegneria  

natura l is tica  di  cui  a l  

DPGR n. 574 del  22 

lugl io 2002 

in fase di  

progettazio

ne 

esecutiva  s i  

dovrà  

tenere 

conto 

va lutazione 

del  ri schio 

sugl i  

ecos is temi  

e sul la  

sa lute degl i  

esseri  

umani

in fase di  

progettazione  

esecutiva  s i  

dovrà  

va lutare la  

compatibi l i tà  

ri spetto a i  

s i ti  

individuati  

nel l ’ambito 

del  Piano 

Regionale di  

boni fica  dei  

s i ti  inquinati  

del la  Regione 

Campania

in fase di  

progettazione  

esecutiva  s i  dovrà  

tenere conto 

potenzia l i  effetti  

sul le “aree di  

col legamento 

ecologico 

funzionale” e su 

quel le aree in 

genera le 

identi ficate dal  

Piano Faunistico 

Venatorio 

regionale

in fase di  

progettazione  

esecutiva  s i  dovrà  

tenere conto degl i  

impatti  e dis turbi  

ambiental i  dei  

s i ti  di  impianti  sui  

poss ibi l i  bersagl i  

di  impatto, 

veri ficando  

l 'adeguatezza  nei  

l imiti  di  legge

in fase di  

progettazione  

esecutiva  s i  dovrà  

tenere conto 

del le interferenze 

con le fina l i tà  e 

le misure di  

protezione del  

Piano Regionale 

di  tutela  del le 

acque (DRGC n. 

1220 del  6 lugl io 

2007 e ss .mm.i i )

in fase di  

progettazione  

esecutiva  s i  dovrà  

tenere conto del la  

necess i tà  di  

prevedere elevati  

margini  di  

s icurezza  rispetto 

a l  ri schio di  

contatto del le 

acque sotterranee 

con i  volumi  

trattati  o smalti ti .

in fase di  

progettazione  

esecutiva  s i  dovrà  

prevedere adeguati  

s i s temi  di  drenaggio 

del le acque 

meteoriche ta l i  da  

garantire, con gl i  ampi  

margini  di  s icurezza, 

la  raccolta  e 

l ’a l lontanamento 

del le acque 

meteoriche senza che 

queste mai  possano 

venire a  contatto con 

materia l i  e sostanze 

inquinanti .

in fase di  

progettazione  

esecutiva  s i  dovrà  

tenere conto del  

ri spetto puntuale 

del le dis tanze di  

norma da s trade, 

autostrade, 

ferrovie, porti , 

aeroporti , 

gasdotti , 

oleodotti , 

elettrodotti , 

cimiteri , aree e 

beni  mi l i tari .

in fase di  

progettazio

ne  

esecutiva  s i  

dovrà  

tenere 

conto del la  

class i ficazio

ne del  

terri torio, 

preferendo 

aree in cui  è 

auspicabi le 

la  

loca l izzazio

ne

Comune

Criteri di 

esclusione delle 

aree non idonee 

(par.11.2)

Raccomandazioni

non dovuto

localizzazione

in fase di  

progettazione  

esecutiva  s i  dovrà  

va lutare l 'incidenza 

sul le specie

e sugl i  habitat 

protetti  anche per 

s i ti  che non 

ricadano nel  

perimetro dei  Si ti  di  

Importanza 

Comunitaria  o del le 

Zone di  Protezione 

Specia le o pSIC o ZSC

in fase di  

progettazione  

esecutiva  s i  

dovrà  tenere 

conto degl i  

eventual i  

impatti  negativi  

sul  patrimonio 

dei  Beni  

cul tura l i  anche 

mediante 

va lutazione di  

concerto con la  

Soprintendenza


